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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





CONSIGLIO COMUNALE DEL 25/3/2006
OGGETTO: Commemorazione in occasione del 62° Anniversario dell’Eccidio di Montemaggio.
L'anno DUEMILASEI, il giorno VENTICINQUE del mese di  MARZO  alle ore 9.45 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE
Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito presso il Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
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Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Marzocchi Sergio, Cencetti Giacomo. Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Geenrale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Introduce il Sindaco  che produce il suo intervento al Segretario (intervento che si allega sotto la lettera A).
Dà poi lettura del telegramma inviato dal Presidente Ciampi (allegato B).

Segue l’intervento dell’assessore Cencetti.

Fa presente che è la prima volta che Barberino è organizzatore della manifestazione.
Dà poi lettura del suo intervento che si riporta integralmente (allegato C).

Interviene una classe della scuola media che legge un brano del libro di Guido Lisi, Presidente della sezione comunale ANPI di S. Gimignano.

Interviene quindi Guido Lisi. (L’intervento si allega sotto la lettera D).
Il Sindaco lo ringrazia e cede la parola a Vittorio Meoni, Presidente ANPI Provinciale di Siena, il quale fa presente che quest’anno non partecipertà alla celebrazione Velio, il comandante del gruppo, al quale era legato da amicizia profonda, conosciuto già dall’infanzia a Colle Val d’Elsa. Ricorda che quando si trovavano a Berignone, Velio non credeva possibile che lui fosse lì, in quanto figlio della piccola borghesia di Colle. Gli fece presente che era già stato due volte in carcere. L’amicizia si consolidò negli anni a livello fraterno, idem con Mauro Rolandi, con cui partì per le formazioni partigiane. La cosa che li ha legati dopo la guerra è stato il fatto di sapere che tutti e tre avrebbero potuto avere la stessa sorte dei compagni trucidati. Non è stato così e ricorda tutto l’affetto che li ha legati per tutta la vita. Questo ricordo è un momento di una memoria più ampia, collettiva, che i superstiti hanno l’obbligo morale di trasmettere ai giovani di oggi.
Ritiene che un parere che non ha memoria non ha futuro; “memoria” che spesso ha ricordato anche il Presidente della Repubblica. Deve essere una guerra della memoria che va combattuta perché possa esserlo anche per le generazioni future. La scelta di combattere il fascismo era motivata da ragioni diverse, provenendo da radici, culture, ceti diversi.  Non c’era un orientamento politico definito, che è maturato solo durante la lotta e dopo la guerra. Oggi la scuola è più facile nel senso della libertà di insegnamento. Anche oggi non è facile fare delle scelte, ma fino a quando la sua generazione potrà dare il contributo di memoria, si potrà essere ancora ottimisti.

Chi è a contatto con i giovani si accorge che non sono indifferenti alla storia, basta stimolarli.

Questo deve essere di conforto per tutti, soprattutto per coloro che portano avanti queste memorie.

Il Sindaco illustra il pogramma delle due giornate e ringrazia tutti i partecipanti.

La seduta termina alle ore 10.45.

             








              (allegato C)

Intervento assessore Cencetti Giacomo Consiglio Comunale del 25/3/2006 

Sempre più spesso ci troviamo di fronte a tentativi, di persone preseti anche nel nostro parlamento, purtroppo, volti a proiettare indietro nel tempo momenti importanti della nostra recente storia per creare quel distacco culturale necessario ad appiattire una realtà che per alcuni probabilmente risulterebbe troppo scomoda. C’è, infatti, chi cerca di vedere la lotta di liberazione, la resistenza italiana, come un esercito vero e proprio, che combatteva alla stregua delle truppe nazifasciste, come se partigiani e truppe di occupazione potessero essere considerati sul solito piano. Ma la storia non può essere travisata, ciò non è possibile per periodi lontani secoli e con una gran minor quantità di documenti figuriamoci per fatti ancora freschi nella memoria di molte persone. La resistenza non è stato un fenomeno di pochi e non è stata solo azione di guerra e non sarebbe stata possibile se non grazie al forte, spesso rischioso, sostegno della popolazione italiana stremata da un ventennio di dittatura fascista. Sostenere che essa sia stata un fenomeno normale all’interno di una guerra mondiale come fosse solo una conseguenza inevitabile del conflitto armato vuol dire sminuire gravemente i valori di cui la resistenza del popolo italiano si fece portatrice, quei valori che hanno permesso la nostra democrazia. 

La lotta di liberazione fa parte della nostra identità, si trova nel DNA degli italiani. Ma non per questo deve essere considerata come un fenomeno che ha ormai concluso il suo ciclo in un epoca lontana e, proprio perchè fa parte del patrimonio genetico della nazione i suoi valori devono essere trasmessi alle generazioni future e difesi da eventuali pericolose strumentalizzazioni politiche. Dico pericolose perché è proprio minando le basi della nostra libertà che si da corda a chi vuol cambiare le regole e i diritti nel nostro paese a proprio piacimento. 

C’è poi un problema che riguarda in modo trasversale la società di oggi e colpisce specialmente le generazioni più giovani. Stiamo entrando nella quarta generazione dopo la guerra, figli di una generazione che possiamo definire fortunata, poiché ha potuto beneficiare di importanti conquiste in campo dei diritti e in campo economico. Ma i giovani o giovanissimi di oggi che in massima parte si sono visti offrire tutto il benessere conquistato, risultano essere vittime inconsapevoli di una generale deresponsabilizzazione, incapaci di lottare per dei bisogni che forse non sanno bene nemmeno di avere. Siamo di fronte ad una carenza di identità personale che si ripercuote nella vita di tutti i giorni, nel mondo dell’istruzione come in quello del lavoro. Mentre c’è chi, in altre stanze, in poche mosse contribuisce a infierire duri colpi ai diritti degli uomini e delle donne, facendola in barba alle conquiste del passato e senza che si sollevino vere grida di protesta. Si tratta di un problema culturale. Se infatti viviamo in una società che tende sempre più ad astrarre dalla storia, dalla considerazione degli eventi e delle lotte che hanno portato a determinate conquiste, non possiamo che renderci conto che ci stiamo allontanando dalla cultura intesa nel senso più alto del termine, che mai, in nessuna epoca, può prescindere dalla conoscenza. Conoscenza che è, si guardi bene, prima di tutto presa di coscienza di se stessi attraverso un passato che, se solo ci fermiamo ad ascoltarlo, inevitabilmente parla di ciò che oggi viviamo ( di quello che oggi stiamo vivendo). Parlare oggi della Resistenza è quanto mai attuale, proprio perché viviamo in un’epoca che tende a dimenticare con facilità, a sfumare i contorni,  (un epoca che tende) a distruggere ciò che aveva sotto gli occhi anche solo un momento prima. Spesso non ci rendiamo conto del valore del ricordo, della ricchezza di cui sono portatori i testimoni di un’epoca che ha tanto da raccontare alla generazioni presenti e a quelle future. Quando quei testimoni non ci saranno più, spetterà a chi resta, ovvero alle nuove generazioni, il compito più importante già da adesso: fare di quegli eventi uno strumento e un bagaglio indispensabile alla luce del quale valutare le scelte del presente e del futuro. Solo dalla conoscenza di se stessi deriva la piena libertà di ogni uomo. E senza capire il nostro recente passato, non possiamo capire ciò che siamo. Questa la cultura, nel senso più alto. Un capitolo da rivalutare, al giorno d’oggi anche per trovare la nostra identità. 

          IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to    Maurizio Semplici                                                                  f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 13/4/2006




                                     IL SEGRETARIO GENERALE





                                              f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, _______




                                     IL SEGRETARIO GENERALE





                                                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE




                                                             Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ______ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______                                                                                            IL SEGRETARIO GENERALE









   Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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